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�� Perché oggi si parla di “obiettivi sensibili” in Italia
In un’Italia che si muove sull’asse instabile delle crisi internazionali, sapere quali sono i bersagli più
esposti – e come vengono protetti – è fondamentale. Non si tratta solo di sicurezza militare. Stiamo
parlando di ospedali, aeroporti, acquedotti, data center, scuole religiose. Luoghi quotidiani che, in
caso di attacco o sabotaggio, possono mandare in tilt intere città.

Nel 2025, l’elenco aggiornato degli obiettivi sensibili italiani supera quota 29.000. E ogni sito è
sotto sorveglianza rafforzata.

�� Quali sono gli obiettivi sensibili oggi in Italia?
�� Infrastrutture critiche (oltre 10.000 siti)
• Centrali elettriche e del gas
• Sistemi idrici e di depurazione
• Aeroporti, porti, autostrade e snodi ferroviari
• Data center, reti digitali e telecomunicazioni
• Strutture sanitarie pubbliche e private
• Sistemi bancari, sportelli automatici, payment gateway

�� Siti sotto osservazione speciale
• Ambasciate e consolati (soprattutto USA, Israele, Iran)
• Basi NATO e militari USA (Aviano, Vicenza, Sigonella, Napoli...)
• Luoghi religiosi: Vaticano, sinagoghe, moschee, chiese
• Grandi eventi: Giubileo, partite internazionali, concerti
• Monumenti e musei: Colosseo, Uffizi, grandi piazze storiche
• Aree commerciali: centri commerciali, mercati, fiere

�� Come vengono protetti: il sistema multilivello
�� Protezione fisica
• Sorveglianza armata e presidi h24
• Videosorveglianza ad alta definizione
• Barriere mobili e controlli agli accessi
• Presenza costante delle forze dell’ordine nei siti a rischio

�� Coordinamento istituzionale
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• Intelligence, polizia, esercito e autorità locali operano in rete
• Piani di evacuazione aggiornati e testati
• Simulazioni di attacco periodiche
• Sorveglianza rafforzata durante eventi religiosi, sportivi, politici

�� La nuova frontiera: la cybersicurezza degli obiettivi sensibili
Con l’adozione della direttiva europea NIS2, anche l’Italia ha aggiornato le regole per la sicurezza
digitale. Obblighi estesi a enti pubblici e aziende strategiche:

• Sistemi di monitoraggio h24 (SOC, CSIRT)
• Notifiche di incidenti entro 24 ore
• Misure tecniche e organizzative obbligatorie
• Responsabilità diretta per i dirigenti

Dal 2025, anche fornitori esterni e partner digitali devono dimostrare conformità.

�� Focus 2025: chi sono i soggetti più protetti?
Le priorità segnalate dopo il vertice straordinario di Palazzo Chigi sono:

1. Obiettivi americani e israeliani: sedi diplomatiche, scuole, compagnie aeree
2. Vaticano e luoghi religiosi: sorveglianza rafforzata su sinagoghe e moschee
3. Eventi di massa: Giubileo, concerti, partite e manifestazioni a Roma e Milano
4. Trasporti e infrastrutture logistiche: scali, stazioni, arterie autostradali
5. Obiettivi cyber: data center, servizi digitali, PA online

⚙ Come funziona la rete di protezione
�� Modello operativo in sintesi
Area Misure attive Autorità coinvolte
Fisica Presidi, barriere,

videosorveglianza
Forze dell’ordine, Esercito,
Comuni

Digitale Sistemi SOC, NIS2, backup critici ACN, Polizia Postale, CERT
Organizzativa Piani di emergenza e test regolariMinistero dell’Interno, Protezione

Civile
Intelligence Scambio info UE/partner NATO DIS, Agenzie di sicurezza,

Interpol

�� Perché tutto questo ci riguarda?
Perché la sicurezza nazionale non è un affare da specialisti. È anche la possibilità di accedere a un
pronto soccorso, fare una transazione bancaria, muoversi in città senza interruzioni. Gli obiettivi
sensibili sono le colonne portanti della nostra vita quotidiana. La loro protezione è anche la nostra.

�� La lista degli obiettivi sensibili in Italia non è scritta sulla pietra. Si aggiorna ogni giorno. Cambia
con le crisi internazionali, con le tensioni geopolitiche, con le nuove forme di attacco (cyber in
primis).

Chi lavora nella sicurezza lo sa: non è più questione di se s쳭erà qualcosa, ma di quando. E l’unico
antidoto è la preparazione.

�� Hai mai pensato a quali siano i punti più fragili della tua città? Scrivici: possiamo aiutarti a
scoprirlo.
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